
 
PARTECIPAZIONE ALL’ASSEMBLEA IN PROPRIO 

 
E’ legittimato all’intervento in Assemblea e al voto colui per il quale l’intermediario di riferimento 
abbia trasmesso alla Società l’apposita comunicazione attestante la spettanza del diritto alla data 
dell’7 aprile 2017 (record date). 
Coloro che risulteranno titolari delle azioni della Società solo successivamente a tale data, non 
saranno legittimati ad intervenire e votare in Assemblea. L’eventuale cessione delle azioni 
successivamente alla record date non ha effetto ai fini della legittimazione all’intervento in 
Assemblea.  
La comunicazione all’emittente è effettuata dall’intermediario su iniziativa del soggetto a cui spetta 
il diritto. Ai titolari del diritto di voto è richiesto di impartire istruzioni all’intermediario che tiene i 
relativi conti, affinché effettui la suddetta comunicazione a Inwit. Eventuali richieste di preavviso 
od oneri economici per il compimento degli adempimenti di competenza dell’intermediario non 
possono essere imputati alla Società. 
Gli azionisti aventi azioni in deposito presso Telecom Italia debbono utilizzare gli usuali canali di 
comunicazione telefonica e indirizzi intranet e internet a loro disposizione. 
 
Per la partecipazione ai lavori i soci sono invitati a presentarsi in anticipo rispetto all’orario di 
convocazione della riunione, muniti di un documento d’identità; le attività di accreditamento 
avranno inizio a partire dalle ore 13.30 del giorno 20 aprile 2017.  
Peraltro, per agevolare l’accertamento della legittimazione all’intervento, gli aventi diritto sono 
invitati a esibire, il giorno della riunione, la copia della comunicazione effettuata alla Società che 
l'intermediario, in conformità alla normativa vigente, è tenuto a mettere a loro disposizione. 
Ai partecipanti alla riunione assembleare sarà messo a disposizione  un servizio di trasporto gratuito 
a mezzo navetta, con partenza alle ore 13.00 del giorno 20 aprile 2017 da Piazza degli Affari 
(piazzale antistante Borsa Italiana) al luogo di tenuta dell’Assemblea e viceversa, al termine dei 
lavori assembleari. 
Il servizio navetta sarà fruibile su prenotazione, da effettuare non oltre il 19 aprile 2017, 
avvalendosi del numero verde 800899389 o tramite e-mail (navette.assemblee@telecomitalia.it). 
 
Per eventuali ulteriori richieste ed informazioni sono attivi: 
 il numero verde 800020220 (per chiamate dall’Italia)  
 il numero +39 011 2293603 (per chiamate dall’estero)  
 l’indirizzo e-mail assemblea@pec.inwit.it  
 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
La normativa di riferimento sulla partecipazione all’Assemblea è contenuta nell’art. 2370 del codice civile e 
nell’art. 83-sexies del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (“Testo unico della Finanza” o “TUF”), di seguito 
riportati 
 

Art. 2370 (codice civile) 
Diritto d'intervento all'assemblea ed esercizio del voto. 

1. Possono intervenire all’assemblea coloro ai quali spetta il diritto di voto. 
2. Lo statuto delle società le cui azioni non sono ammesse alla gestione accentrata, può richiedere il 
preventivo deposito delle azioni presso la sede sociale o presso le banche indicate nell’avviso di 
convocazione, fissando il termine entro il quale debbono essere depositate ed eventualmente prevedendo che 
non possano essere ritirate prima che l’assemblea abbia avuto luogo. Qualora le azioni emesse dalle società 
indicate al primo periodo siano diffuse fra il pubblico in misura rilevante il termine non può essere superiore 
a due giorni non festivi. 



3. Se le azioni sono nominative, le società di cui al secondo comma provvedono all’iscrizione nel libro dei 
soci di coloro che hanno partecipato all’assemblea o che hanno effettuato il deposito. 
4. Lo statuto può consentire l’intervento all’assemblea mediante mezzi di telecomunicazione ovvero 
l’espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica. Chi esprime il voto per corrispondenza o in via 
elettronica si considera intervenuto all’assemblea. 
5. Resta fermo quanto previsto dalle leggi speciali in materia di legittimazione all’intervento e all’esercizio 
del diritto di voto nell’assemblea nonché in materia di aggiornamento del libro soci nelle società con azioni 
ammesse alla gestione accentrata.  
 
 

Art. 83-sexies TUF 
(Diritto d'intervento in assemblea ed esercizio del voto)  

1. La legittimazione all'intervento in assemblea e all'esercizio del diritto di voto è attestata da una 
comunicazione all'emittente, effettuata dall'intermediario, in conformità alle proprie scritture contabili, in 
favore del soggetto a cui spetta il diritto di voto.  

2. Per le assemblee dei portatori di strumenti finanziari ammessi alla negoziazione con il consenso 
dell’emittente nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione italiani o di altri Paesi 
dell’Unione europea, la comunicazione prevista al comma 1 è effettuata dall’intermediario sulla base delle 
evidenze dei conti indicati all’articolo 83-quater, comma 3, relative al termine della giornata contabile del 
settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’assemblea. Le registrazioni in accredito o in 
addebito compiute sui conti successivamente a tale termine non rilevano ai fini della legittimazione 
all’esercizio del diritto di voto nell’assemblea. Ai fini della presente disposizione si ha riguardo alla data 
della prima convocazione purché le date delle eventuali convocazioni successive siano indicate nell’unico 
avviso di convocazione; in caso contrario si ha riguardo alla data di ciascuna convocazione.  

3. Per le assemblee diverse da quelle indicate al comma 2, lo statuto può richiedere che gli strumenti 
finanziari oggetto di comunicazione siano registrati nel conto del soggetto a cui spetta il diritto di voto a 
partire da un termine prestabilito, eventualmente prevedendo che essi non possano essere ceduti fino alla 
chiusura dell’assemblea. Con riferimento alle assemblee dei portatori di azioni diffuse tra il pubblico in 
misura rilevante il termine non può essere superiore a due giorni non festivi. Qualora lo statuto non 
impedisca la cessione degli strumenti finanziari, l’eventuale cessione degli stessi comporta l’obbligo per 
l’intermediario di rettificare la comunicazione precedentemente inviata.  

4. Le comunicazioni indicate nel comma 1 devono pervenire all'emittente entro la fine del terzo giorno di 
mercato aperto precedente la data indicata nel comma 2, ultimo periodo ovvero il diverso termine stabilito 
dalla Consob, d'intesa con la Banca d'Italia con regolamento, oppure entro il successivo termine indicato 
nello statuto ai sensi del comma 3 e del comma 5. Resta ferma la legittimazione all'intervento e al voto 
qualora le comunicazioni siano pervenute all'emittente oltre i termini indicati nel presente comma, purché 
entro l'inizio dei lavori assembleari della singola convocazione .  

5. Alle assemblee dei portatori di strumenti finanziari emessi dalle società cooperative si applicano i commi 
1, 3 e 4. Con riferimento alle assemblee dei portatori di strumenti finanziari ammessi alla negoziazione con il 
consenso dell’emittente nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione italiani o di altri 
Paesi dell’Unione europea, il termine indicato al comma 3 non può essere superiore a due giorni non festivi.  

 


